
Bagno di Romagna è comodamente raggiungibi-
le percorrendo la superstrada E45 che collega 
Ravenna-Roma e che si può imboccare sia dall'A14 
Bologna-Ancona, sia alla A1 Bologna-Firenze-Roma. 
Il Santuario di Corzano è raggiungibile, a piedi o in 
auto, dal Centro di San Piero in Bagno che domina 
dal soprastante colle.
L'Eremo di Camaldoli, distante circa 21 Km, è raggiun-
gibile guidando in direzione sud verso la Toscana 
attraverso la statale 71 del Passo dei Mandrioli.
Il Santuario della Verna è invece più lontano, a 42 
Km proseguendo, di nuovo in direzione sud, ma que-
sta volta lungo la superstrada E45. Occorre uscire 
all'altezza di Pieve Santo Stefano e da lì imboccare 
la statale 208 per Chiusi della Verna, da cui indica-
zioni facilmente visibili segnano la via per il luogo 
di culto.

Proprio sopra a Bagno di Romagna, infine, c'è il 
Santuario della Madonna di Corzano. Il Santuario, 
posto su un colle a 678 m. di altitudine, è sorto nel-
la metà dell'Ottocento per conservare e venera-
re una immagine della "Madonna col Bambino", 
raffigurata in un affresco quattrocentesco all'in-
terno di una chiesetta che si ergeva tra le rovine 
del castello abbandonato. Nel 1835 la Madonna di 
Corzano, invocata dal popolo, fece cessare i forti 
terremoti riconducendo a sé la devozione: allora 
si intrapresero lavori che hanno cambiato la fisio-
nomia della chiesetta e del brullo colle. Nel 1923 
l’affresco raffigurante la Madonna col Bambino e 
S. Caterina d'Alessandria fu distaccato dal muro 
ove era posto e collocato in una teca di legno; ne-
gli anni Settanta sono stati effettuati il consolida-
mento e il restauro di tutto il santuario che minac-
ciava crolli. Oggi il santuario di Corzano è un’oasi 
serena ove natura, fede e storia s’intrecciano in 
modo suggestivo, facendone meta di pellegrinag-
gi, passeggiate, escursioni. 

Il colle di Corzano è infine anche meta di una 
delle passeggiate più comuni e ricche di storia per 
la comunità locale. La mulattiera selciata che da 
San Piero in Bagno sale al Santuario, vicino anche 
ai ruderi dell'antica rocca dei Conti Guidi, è infatti 
da tempo immemorabile una "via della fede". La 
mulattiera è stata raffigurata nella bella “veduta” 
che Federico Mazzuoli, pittore paesaggista fioren-
tino, eseguì en plein air nel 1788, quando giunse 

nell'alta Valle del Savio al seguito dell'ingegnere 
granducale Ferroni. Da allora è rimasta pressoché 
immutata. Con la nascita del “Santuario della Ma-
donna di Corzano” - quando con ogni probabilità 
si fecero lavori di selciatura e piccole rettifiche 
anche alla strada - la manutenzione della mulattie-
ra fu affidata solamente al Romito, custode di Cor-
zano, ed alla devozione popolare. Oggi è scandita 
da stazioni bronzee di una "Via Crucis", realizzate 
dall'artista sampierano Carmelo Puzzolo. 
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